
REGIONE PIEMONTE BU37 11/09/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 28 agosto 2014, n. 18-259 
Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) - riapprovazione 
della scheda relativa agli obiettivi assegnati al Direttore per l'anno 2014. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
L’art. 1 della l.r. 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”, così come modificato dall’art. 12 della l.r. 
35/2006 e successivamente con l’art. 10 della l.r. 9/2007, prevede l’istituzione dell’Agenzia 
Regionale  Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA). L’ARPEA è ente strumentale 
della Regione, dotata di personalità giuridica pubblica, di autonomia amministrativa, organizzativa, 
contabile, gestionale e tecnica. 
 
L’art. 1, comma 5 della legge istitutiva individua quali organi dell’Agenzia il direttore ed il collegio 
dei revisori e prevede in particolare che il direttore sia nominato dalla Giunta regionale. 
 
L’art. 7 dello Statuto dell’Agenzia, approvato dalla Giunta regionale con DGR n. 41-5776 del 23 
aprile 2007, riprende quanto previsto dalla legge istitutiva per quanto riguarda gli organi 
dell’Agenzia; il successivo art. 8 indica ruolo e funzioni del Direttore; in particolare il comma 6 di 
tale articolo prevede che l’attività del Direttore sia  sottoposta da parte della Giunta regionale ad una 
valutazione annuale dei risultati conseguiti, sulla base degli obiettivi indicati nella relazione 
programmatica e dalla nota illustrativa del conto consuntivo, di cui al comma 8, lett. b), anche ai 
fini della erogazione della retribuzione di risultato. 
 
Il contratto di lavoro stipulato tra le parti, a seguito della nomina di cui alla DGR n.79-3589 del 19 
marzo 2012, prevede all’art. 5 che il trattamento economico accessorio sia corrisposto, a seguito di 
valutazione della Giunta regionale, secondo i criteri e le modalità applicative individuate nel 
sistema di valutazione delle prestazioni dei direttori regionali, per quanto ritenute compatibili, in 
relazione al numero ed al grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati ed alla commisurazione 
della performance individuale. 
 
Sulla base di quanto previsto dal contratto stipulato con il Direttore ARPEA, con DGR n.32-68 del 
2 luglio 2014 è stato approvato per l’anno 2014 un sistema di valutazione del tutto simile a quanto 
previsto per i direttori regionali, salvo i necessari aggiustamenti, tenuto conto della specificità 
dell’ente e nelle more di una integrazione al disciplinare adottato con DGR n.5-10262 del 16 
dicembre 2008, così come è previsto dall’art.37, comma 1 bis della l.r.23 luglio 2008, n. 23 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
 
La DGR n. 32-68 del 2 luglio 2014 prevede che “l’Assessore regionale competente in materia di 
agricoltura sulla base delle linee strategiche e dei programmi pluriennali e delle proposte 
formulate dal Direttore dell’ARPEA, definisce, negozia e assegna gli obiettivi per l’anno in 
corso”.Il provvedimento prevede inoltre che “per la descrizione degli obiettivi così individuati va 
utilizzata la scheda “Definizione obiettivi”, allegata al provvedimento stesso e che “la scheda, 
compilata in ogni sua parte deve essere firmata per condivisione dal Direttore e dall’Assessore 
competente ed approvata dalla Giunta regionale”. 
 
A seguito di tale procedura, si è provveduto con DGR n.25-180 del 28 luglio 2014 all’approvazione 
della scheda sottoscritta per condivisione dal Direttore dell’ARPEA e dall’Assessore competente. 
 



Successivamente a tale approvazione,  a seguito di una verifica, si è individuata una incongruenza 
circa il peso assegnato ai vari obiettivi nella scheda approvata, rispetto a quanto stabilito dal sistema 
di valutazione approvato con DGR n.32-68 del 2 luglio 2014. In particolare l’obiettivo specifico 
indicato dall’organo politico amministrativo è stato quantificato nel 30% anziché nel 40% previsto 
dal sistema di valutazione e conseguentemente è stato assegnato agli altri obiettivi specifici un peso 
superiore del previsto.  
 
Si è ritenuto quindi di provvedere ad una revisione  della scheda al fine  di superare tale 
incongruenza ed a seguito di una nuova sottoscrizione per condivisione del Direttore ARPEA e 
dell’Assessore competente, avvenuta in data 31 luglio 2014, proporre con il presente atto la 
riapprovazione della scheda, a parziale rettifica del documento  già approvato con DGR n.25-180 
del 28 luglio 2014. 
 
visto il d.lgs. 150/2009 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni; 
 
visto il d.lgs. 165/2001; 
 
visto l’art.2 della l.r.23/2008; 
 
visto l’art.14 del CCNL dirigenti; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di riapprovare, per le motivazioni espresse in premessa,  con riferimento a quanto previsto dalla 
DGR n.32-68 del 2 luglio 2014, la scheda di definizione degli obiettivi del Direttore dell’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) relativa all’anno 2014, sottoscritta 
in data 31 luglio 2014, per condivisione dall’Assessore competente in Agricoltura e dal Direttore 
dell’ARPEA, che in allegato fa parte integrante della presente deliberazione, a parziale rettifica del 
documento in precedenza approvato con DGR n.25-180 del 28 luglio 2014. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 


















